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La forza del seme

“Io ti cerco, Signore: mostrami il tuo volto”
(Salmo 26-27)

L’essenza del Cristianesimo è incontrare Gesù
e restarne sopraffatti.
Incontro decisivo per la nostra vita che spalanca il
cuore alla conversione, alla fede, via maestra del nostro
sì a Dio.
E’ un’ identità nuova nascosta nell’anima e da sempre
in attesa di Cristo che non si stanca mai di accoglierci
nel suo Regno, dove la gioia è un orizzonte profondo
come la verità.

La preghiera del Soke
abbraccia il Cielo



Veglia alla grotta
Il nostro vescovo sta promuovendo tutti i pellegrinaggi
possibili a tutte le grotte della Madonna nella provincia
di Huambo, per riunire i fedeli, mantenere viva la
devozione a Maria e con la sua protezione preparare
le elezioni del settembre prossimo.
Il nostro caro Vescovo Josè Queiròs che ci ama e
ci stima, non ha voluto ignorare che anche al Soke,
nel mezzo di grandi pietre e montagne, abbiamo una
bella cappella e, all’entrata della strada, a circa un
chilometro dalla Comunità, anche una grotta.
Inoltre, non ha dimenticato che sabato 7 Giugno
avremmo festeggiato la nostra patrona “Nasoma
Y’Ombembwa”. Infatti è arrivata una commissione
diocesana per organizzare due giorni di preghiera.
Noi abbiamo preparato lunghi striscioni al di sopra
della strada con la scritta: “NasomaY’Ombembwa
Tupingileko”(Nostra Signora, Regina della Pace,
prega per noi!), e gli ornamenti e i preparativi della
grotta all’imbocco della strada, nel punto più grande
e accessibile a un maggior numero di persone.
La gente dei villaggi e anche della città è arrivata nel
pomeriggio di venerdì.. a piedi.. sono cominciati i
canti, i rosari e le preghiere. Dopo Compieta, la
Madre ci ha detto che anche noi potevamo partecipare
alla grande processione che una marea di popolo
conduceva alla luce delle stelle e di qualche candela,
senza paura di attraversare strade e boschi al ritmo
di canti e rosari. E’ stato bello, emozionante. Dopo
la processione, la Via Crucis, l’Adorazione e tanti
canti. Poi siamo andate a riposare, la Madre per
ultima a quasi l’una di notte. La gente invece è
rimasta, alternandosi a pregare e a riposare nella
grande pineta della grotta. Alle cinque del mattino,
dopo Vigilie, siamo tornate per un altro rosario.. e
fra canti e preghiere è passata la mattina. Alle undici
è arrivato il Vescovo e altra gente da Huambo per
una nuova processione e per l’Eucaristia nello stesso
luogo dove abbiamo celebrato le nostre professioni,
oltre la cerchia delle case, vicino alla foresta, il punto
più alto della collina dove il paesaggio è da Cielo!
Dopo la Messa, la gente è tornata alla grotta per
pregare e mangiare qualcosa. Nell’onjango della
foresteria ci siamo rifocillate anche noi con il nostro
Vescovo e le aspiranti arrivate per l’occasione.
Siamo tutti un po’ stanchi ma felici  e in tutto si sente
una pace tangibile, chiaro dono di Maria. A sera, poi,
la gente ha cominciato a far ritorno alle proprie case
e in città. E’ rimasto solo un gruppo di Scout con le
tende. Hanno trascorso anche la domenica nella
pineta. La fede della nostra gente ci ha commosse
e la pace di Maria continua a inondare i nostri cuori.
Preghiamo affinchè noi e ogni cristiano, possiamo
essere luminosi testimoni del regno di Dio.

Se il cuore dell’uomo è buono, tutto è buono

In questa epoca di globalizzazione, grande è  la dimenticanza
di quello che più è importante nella vita dell’uomo; ma il
disagio che ne consegue può anche a volte renderci più
sensibili e più pronti a una riscoperta profonda di ciò che è
autenticamente umano e umanizzante.
“Il pane è importante, la libertà è più importante, ma la cosa
più importante di tutte è la costante fedeltà e l’adorazione
mai tradita” (Alfred Delp). Laddove questo ordine dei beni
non viene rispettato ma rovesciato, non ne consegue più la
giustizia, non si bada più all’uomo che soffre, ma si creano
dissesto e distruzione anche nell’ambito dei beni materiali.
Laddove Dio è considerato una grandezza secondaria, che
si può temporaneamente o stabilmente mettere da parte in
nome di cose più importanti, allora falliscono proprio queste
presunte cose più importanti. Non lo dimostra solo l’esito
negativo dell’esperienza marxista.
Gli aiuti dell’Occidente ai Paesi in via di sviluppo, basati su
principi puramente tecnico-materiali, che non solo hanno
lasciato da parte Dio, ma hanno anche allontanato gli uomini
da Lui con l’orgoglio della loro saccenteria, hanno fatto del
Terzo Mondo il Terzo Mondo in senso moderno. Tali aiuti
hanno messo da parte le strutture religiose, sociali e morali
esistenti e introdotto la loro mentalità tecnicistica nel vuoto.
Credevano di poter  trasformare le pietre in pane, ma hanno
dato pietre al posto del pane. E’ in gioco il primato di Dio. Si
tratta di riconoscerlo come realtà, una realtà senza la quale
nient’altro può essere buono. Non si può governare la storia
con mere strutture materiali, prescindendo da Dio. Se il cuore
dell’uomo non è buono, allora nessuna altra cosa può
diventare buona. E la bontà di cuore può venire solo da Colui
che è Egli stesso la bontà, il Bene.
(Joseph Ratzinger, Gesù di Nazaret, Rizzoli, pag. 55-56)
Crediamo che in queste parole possiamo riconoscerci in
qualche modo noi tutti, che abbiamo a cuore questa umanità
angolana uscita da una guerra distruttrice e cerchiamo
di aiutarla a vivere e a ritrovare se stessa. Monache o
volontari, famiglie che adottano un bambino o tecnici che
generosamente spendono una parte del loro tempo e delle
loro energie, credenti e anche non credenti, tutti
comprendiamo che il nostro dare pane o casa non avrebbe
valore, se non in questa tensione a rendere sempre più
autenticamente umano il cuore dell’uomo. Il nostro, quello
dei bimbi e delle bimbe che possono sedere in una povera
scuola e saziare anche la loro fame di apprendere, quello
degli uomini che ritrovano un lavoro e delle donne che
ritrovano il gusto di una casa in cui mettere al mondo i figli.
E, tutti insieme, imparando a ridire insieme quel “grazie” per
il dono ricevuto e scambiato da cui nasce il gusto della vita.



Vita della Comunità

Accoglienza e formazione delle giovani Chiesa
Casa per il Padre
Locali per l’accoglienza
degli ospiti

   cc postale n° 12421541 - alla voce “costruzioni strutture”
   IBAN  IT 43 M 07601 14000 000012421541

   cc bancario Banca Prossima
   IBAN  IT 08 Q033 5901 6001 0000 0002 047

   segnalando nuovi amici

A favore: Associazione Nostra Signora della Pace - Onlus

Mattoni di speranza e di fede

in Angola

I contributi  sono detraibili ai sensi del D.L.G. 460/97
I dati personali verranno trattati ai sensi dell’art. 10
della legge 675/96

insieme
edifichiamo

un monastero cistercense

Come contribuire alla costruzione del Monastero

Sub  tuum praesìdium…
Sotto la tua protezione troviamo rifugio,
Santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche
di noi che siamo nella prova,
e liberaci da ogni pericolo,
o Vergine gloriosa e benedetta.

Così recita un’antica antifona Mariana, cara alla
tradizione cristiana, che impressa nella mente di
ciascuna  di noi ci da la consapevolezza che qualcuno
dall’alto veglia sui nostri passi e ci protegge da ogni
pericolo.
Solo Dio sa quante volte ogni Sorella o la Comunità
intera ha implorato la protezione di Maria e in lei si
è rifugiata. Solo Dio sa quante volte quella protezione
ci è stata accordata, elargita a piene mani e ciascuna
ha sentito lo spessore, quasi una sensazione fisica,
di qualcuno che ci avvolgeva sotto il suo manto.
Sono cadute le bombe, sono esplose le mine, è
venuta la  fame  e si sono diffuse le malattie, ma la
nostra comunità, pregando Maria e rifugiandosi sotto
il suo manto , è passata  indenne: un miracolo che
ci lascia attonite e stupite.
Nasoma Y’Ombembwa, così  si  chiama la nostra
comunità , questo sarà il nome del nostro monastero
che come tutti i monasteri cistercensi sarà dedicato
a lei, la regina del cielo e della terra, l’unica sotto il
cui  manto possiamo ripararci  per trovare e implorare
pace.

Maria, madre dell’Angola e madre del mondo intero
come dirti il nostro grazie? Maria dal cuore
immacolato così cara alla nostra gente, così presente
nella fede  del nostro popolo continua ancora a
proteggerci e a sostenerci, guarisci le nostre ferite,
dona perdono e riconciliazione a tutta l’Angola.
Nasoma Y’Ombembwa, nostra Signora della Pace,
dona la pace a tutto il nostro popolo che in te spera
e custodisci nella tua pace ciascuno di noi.

Le Sorelle del Soke

progetto monastero

Un  Monastero dedicato a Maria

Nasoma Y’Ombembwa




